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vera , ne appaEn nte, ne reccar Nalcun
profte Et tacciano cole

f

mano altro ſo eil ne 70 Igual ' eecculto nel ventre 71

&che vogliono tirar alme argento vi uh che dal ſeruito - al ‚

iua pernu
1 laqual in

niun modo ſi con

ſua nat ui 6 „ on ha hiſo no di coſa alcuna, ; che non ſia di

ſ %a natura ,& vnita di ſua natura Non vĩ altre che'l noft

tro regimento ,
ne altri colori che li noctri : ne altre ttion —

ſtre, ne altra ſolutione che la noſtra , ne altra co ne che l 2,%

altra putrefattione che la noſtr aAltra materia che la noctra .

N alumi , il vitriollo , il ſale ognĩ atramento , boraſe , aciut 55rri herbe d
di

qualonque ſorte , animali , beſtie , & tutto quello ch . 4 * buò vſcire ,

＋ — 1
vrina , ſherma , carne , voua pietre tutte 1

tutti ĩ met alli / li , quantunque da eſſi ſtàlentratd . 1

1 ſilo ſondeue eſſer c0 oſta dꝰai ton en -
teria per le parole de ftIον

to viu⁰νν qnon è ditra che metallo , come 405 per G

RNoſario , per Arigtoti le, per ilcodice della verita,pe PDPlatone M n0 ,
17040

eAli Calid, per Aleſſandro , per Bendegid per Fe ſijd , apione , Ar -

di Villa noua , per Maria , per 3 per Colkantins, ber Sarne , —
fece il libro che ſi chiama Liliumper Daniele , per eAlberto nella ſua

Tr 3 —— Labbreuiatione di § 0 825 o Per ola di Seuero , ch

ſcriue ad Aros & d Arabia , & di Temus , per Mlariano „ & E 1lide nel

5105 cabitolo de retractatione , & per tutta Ia Hloſof

ber AriKi enel libro ter⁊o delli Metheori , dou e tutta Harte ſen⁊a

alcuna parabola . Diceèndo che i met alli non ſon aitra c αε, , che argento

vi . . cαlato per vno de gradi di decottione , per lun tempo prodotti

noll ra : Et nonc 82 nen ſon noftra medicina eſſigtent :

eſſi in formametallic a , perchi' eſſi non ſono anchora la nołra pietra , men -

tre . inoin forma met allica : VVereh Veg li impoſſibile ch ' vna ma

habbia due forme

pictra deue eſſer rĩdutta in prima materia . Cap . 26

fiano la pietra , ch ' vna

mercurio , ſè primieramen -

N FoYM 17 Amet 16

70 te quella forma non g etolta „ & ridottan

N 0 4 E 61 dird lunque ch 1

un pri -ö

mnadͤ materia ? Et peròdice Ariſtot crito al li

Ỹñbrro della floſofia al te delli Aletheori . Fa⸗ Gae0
* 4 comeèe vof glion ½ hon mutaranno mai la for -

ſe da eſſi no en nella ſuu prima m ateria :
J
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Et anche lo dicono tutti ĩlibri , che parlano Knlennature metalliche . Ma

Per intender che 35 voglia dire mutare ,
& rid

elprimo eſſere : Tu
247 ohela pbrima materiadei ſapere , chela hprimaà materia ,

dell huomo , & d dell hunn Ja AIIti

ntend . 1eftA 5 ˖t qucſto modo , cioè

del ridurre nella prima materia , eſſi di - nelli quattro elementi : per -
chè li quattro elemtuti ſono la primaꝛ di tutte le coſe create

Derat cono il quat 10 la materia ,

della 17 rĩa , cioèòche gli i tuttĩ quattro ſono la 0 d' oR-

nto %οαla primaà materia d-

Laragion ' ò que ſta ; perche li quattro elementi ſono coſibuon⸗ —

vn aſino , d vn bue , come per fanli metal . li . Oude hiſogna che primæ

gli elementi ſi faccino per natura argento viuo
50

2
180

auanti che queſti

elementi poſſino eſſer prima materis -
1o.

Quando vn -
57 7 J 2 52 77*huomo compoſto , eſſo non ò compoſto dell . che ſiano

anchora 9u 2 2 6 54 9 ſſnutati per fur0
/ 77

4 ma,C . quattro elemeuti , nonſi puon
7

Auν - 1 fοo

nhν οννE,t,o traſinut atĩ alla ForYma dè melalli ,& Non

ercurio , eſ . Alllbora ſaran la Prim 4 materia de metalli

ia la vatura : poi ciò che vorrd , ſihra materia ,
ercurio , & ſo18 che vi ſaran ſempre forma metallica . Qa per

aue mismener eche ＋ ꝗ 7
nchora quattro clemen 75 6

non crano an -

chora argento viuo , & ſolſo , la natura haurebbe potut
ne ſt voglia geee d ' animali , che troui al mondo , come vn leone ,

7IIrU
2dEi 4 Fdr -

ramente chelt qua

F0, & argent

Prima ma rterta d

Cli huomixi , & ĩ metalli , &

fFoſſero vna medeſima coſa , & Hau noalcuna differe
ioſia che i metalli ¶ ſe quellofuſſe vero ) non ſariano ſe 10 2

menti , & evna coſa , & queſto ſaria vn grande inconue -
niente alla natura . Però ſi vcde chiaramente , che quattro elementi re -
gtando

00ſi in ſua natura , d forma , non ſono punt 1 4 de

i metalli. Voglio anco prouarlo d queſto mo - quc ſto f. e vero , chiã

quattroö el menti fuſſero la prima materia talli , ebbe. che
1 8
Aelli metalli ſe ne potria far huomini , & 8 alt — vegetabili , pen

He
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che xli huomini non ſono fatti d' altro ſe non di quattro elementi , & coſẽ

ſeguit are bbe , che di cĩaſcuna coſa ſi potria far qualunque coſa . Atal che

yn ſimile non generareb ' be piu toſto il ſuo ſemile, che li metalli : perche ogni

co/A non ſarebbe altro che quattro e menti , & come tu ſai che tutte le

nattro elementi ; Coſi non ſaria biſogno di generation al -

proprio , perche non vĩ ſarehbe alcuna differenxa ; percht

fatta da quatt ro elementi ,& tutto ſarebbe vna ſoſtàxa .

7coſeè ſi fanno di

cuna . ne di ſeme

ogni coſa ſarebbe
8

n Conte aduce eſſempio di quanto ha detto , ðe ſegue poi piu oltre .
18

L ßperma dell huomo ſeparato da quello della donna , non

ſarĩa punto la prima materia del fanciullo ; perche la na -

tura ne può ben far altra . 0ſA , durante la ſeparatione ,

ome conuertirli in materia verminoſa . Ma quando eIſ

ſono vna volta congionti ,& vnitĩ inſieme nella lor vir -

ru , ſi che l ! vno habbia in ſe Ja virtu delbaltro , & Valtro

vente la virtu dellvno , allhora la natura non può Araltra coſa , che

Pparin
quella forma del fanciulloʒ perche quella materia non può hauer altro fi -

ne ,& però queſta vnione ſi chiama prima materia ; Perche doppo che
7‚α

gquc ſta prima materia è fatta , eſſa natura operante ſopra detta materia

di neceſſitd non può giamai far altro ſopra quella materia , ſenon la for -

ma del fanciullo : Concioſia che la natura non huò dar altra ferma alla

materia , ſopra la quale ella opera , ſe non la coſa , alla quale queè ta mate -

ria o inclinata . & diſpoſta al ſuo fine . Eſſendo adunquè fatte queſte

vnioni Fermatice , Ia natura operantè non gli può dar altra forma che

hum che que ſta medeſima natura non è diſpoſta , ne ha poſſanda di

riceuer altra forma che quella della creatura . Eſſempio groſſo per gli

ionoranti . QAuando vmhuemo andando in qualche viags ſi troua in vn

pr intipio dvn quadriuio , eſſo non è gid anchora ne lla propria uia , piu che

in vnAltra . Ma quando vna volta egli è nel ſent iero , che s ' addriccia

nel camino , faccia poi cid che vorra cont inuando il dritto camino che ar -

juard dout deſidera . Coſi appar chiaramente che ciaſcuna coſa ha la

1a propria vla , & la ſua propria in ate ria , nella quale eſſa ſi finiſce ; Non

be qualunque coſa ſi faccia di qualunque materia : perche ſe que gto fuſſe
accaderia che foſſe , ne ciclo , ne pianet a : perche i quattro elemen -

tutto ſaria vna coſazilehe ſaria co -
11＋

5

7 7
mutarĩano la lor natur

beF eent N —
rro - erche ſi vede chiaramente per itherieñ che ciaſcuna

ar naturalmente , &

N0Rc0/a ha la ſua cauſa ſimile , dalla quale ſi vien d gene
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